
COSTITUZIONE DELIA REPUBBLICA
LUCCHESE

TITOLO PRIMO
ORGANIZZAZIONE DEL GOVERNO

Art. 1 - 11 Governo della Repubblica Lucchese si com-
pone di un Collegio, o sia Gran Consiglio, di un Potere
Esecutivo, e di un Consiglio Amministrativo.
Art. 2 - 11 Collegio è presieduto da uno dei suoi Membri:
Egli è incaricato della confezione delle Leggi, nomina i
Membri del Potere Esecutivo del Consiglio Amministra-
dvo, e dei Tribunali.
.1rt. 3 - 11 Collegio è composto di trecento Cittadini, due-
itnto dei quali sono scelti fra i più ricchi Possidenti, e cento
]ia i principali Negozianti, Letterati, ed Artisti. I Membri
dcl Collegio non godono di veruna indennizzazione.
.ìrt. 4 - I Membri del Collegio, come pure quelli del Po-
tere Esecutivo, e del Consiglio Amministrativo, per la
prima volta si scelgono dall'Autorità Costituente.
::lft. 5 - I Membri componenti il Collegio si rinnovano
ftr una terza parte ogni cinque anni. Sarà proceduto alla
èlczione di detto terzo secondo la maniera, e le forme che
saLranno prescritte dalla Legge. I Membri che sortono po-
ranno essere nuovamente eletti.
_1n. 6 - QLuelli che saranno in stato di accusa giudiciaria
riminale, o di fillimento fraudolento, o che saranno con-
rinati ad una pena infamante, o ai quali sarà interdetta
.±.udizialmente 1'amministrazione dei loro beni, cesse-
=mno immediatamente di essere Membri del Collegio.
.h. 7 - I  Membri  del  Collegio  non  possono  essere
stlusi, se non che dal Collegio medesimo in virtù di De-
=eto esprimente i motivi della rimozione, ed ottenuto
.iL.|n i due terzi dei voti dei Congregati, meno quelli che
=~i crovassero in alcuno dei casi previsti dall'Art. VI.
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Art. 8 -11 Potere Esecutivo è composto di dodici Anziani.
Q±;uesti scelgono fra loro ogni due mesi un nuovo Presi-
dente, il quale, durante le di lui fimzioni, ha il titolo di
Gonfàloniere. Ognuno degli Anziani è scelto Presidente
al suo giro.
Art. 9 - 11 Gonfaloniere rappresenta il Governo ne'suoi
rapporti colle Potenze Estere, segna tutti gli atti di pro-
mulgazione deue Leggi, e tutti quem che provengono dal
Corpo degli Anziani.
Art. 10 - Le Attribuzioni del Potere Esecutivo consistono
nel proporre i progetti delle Leggi al Collegio, nel dirigere
le Relazioni deuo Stato al difiiori, nell'organizzare i mezzi
di difesa, e nel regolare tutte le parti dell'Amministrazione
interna.
Art.11 -Ognuno degli Anziani resta quattro anni in fiin-
zione. 11 Couegio rinova, per un quarto questo Corpo in
ciaschedun'anno.
Art. 12 - Non potranno essere simultaneamente Membri
del Potere Esecutivo due Cittadini congiunti in primo, o
in secondo grado inclusivamente, secondo fl computo deue
Leggi attuali.
Art. 13 - 11 Consiglio Amministrativo si compone degli
Anziani, e di quattro Magistrature, che awanno 1'ispezione
degli affari dell'Interno, deua Giustizia, deua Polizia, della
Forza Armata, delle Relazioni Estere, della direzione delle
Acque, Strade, e Fabbriche pubbliche, e deue Finanze. 11
Potere Esecutivo assegna a ciascheduna delle dette Magi-
strature le incombenze degli affari sopraindicati. Ciasche-
duna di queste Magistrature è composta di tre Membri.
Art.14-NelConsiglioAmministrativosidiscutonoipro-
getti delle Leggi, che debbono essere proposte al Collegio,
e tutti gli Atti che si debbono emanare dal Potere Esecu-
tivo; ma nell'uno e nell'altro caso, i Membri delle quattro
Magistrature non hanno che voce consultiva. Li Anziani
deliberano, e quando vi è parità di voci, queua del Gonfa-
1oniere conta per due.
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Art. 15 - I Membri delle quattro Magistrature riman-
gono in Carica per quattro Anni. Ciascuno di essi puo
essere immediatamente rieletto, e può egualmente, du-
rante il suo impiego, essere prowisoriamente sospeso dal
Potere Esecutivo; ma perchè abbia luogo definitivamente
fl rimpiazzo si richiede un Decreto del Collegio sulla di-
manda motivata degli Anziani.

TITOLO 11
MODO DA OSSERVARSI NELLA
FORMAZIONE DELLE LEGGI

Art. 16 - 11 Consiglio sceglie nel suo seno, ed ogni anno
rinnova, una Commissione di venti Membri incaricata di
esaminare i progetti di Leggi proposti dal Potere Esecu-
dvo.
Art. 17 - I Membri  della Commissione  si riuniscono
ogni anno il giorno primo del mese di Novembre. La loro
sessione può durare due mesi.
.1rt. 18 -11 Collegio dee riunirsi di pieno diritto il dì
primo Gennajo di ciascun'anno per procedere alle ele-
zioni di cui è incaricato, e per ammettere o rigettare i pro-
getti di Leggi discussi avanti di lui.
.1n. 19 - A11orquando un progetto di Legge sarà stato
esaminato dalla Commissione, 1a discussione sarà presen-
td- ta al Collegio da due Relatori; uno di questi è nominato
dalla Commissione, 1'altro dal Potere Esecutivo.  Q±;ue-
st`ultimo è preso in una delle quattro Magistrature, che
=ompongono il Consiglio Amministrativo. L'epoca, e la
duata della discussione di ogni Legge sono determinate
dal Potere Esecutivo; ma questa non potrà essere minore
di riorni tre.
_1n. 20 - La durata delle sedute del Collegio in ciascun
mno è determinata dal Potere Esecutivo: essa non può
=ccedere due mesi, nè esser minore di quindici giorni.
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Art. 21 -Nell'intervallo delle sedute del Collegio il Po-
tere Esecutivo può fare, nel solo caso di urgenza coman-
data dalla pubblica utilità, dei Regolamenti che avranno
prowisoriamente forza di Legge.

TITOLO 111
AMMINISTRAZIONI LOCALI, E TRIBUNALI

Art. 22 - 11 Territorio attuale della Repubblica di Lucca è
diviso in tre Circondarj Amministrativi; il Cantone del
Scrc4z.o,  il Z,¢.Z/o7i4z/€,  e  quello  degli f4f¢%7z¢.7zz..  Lucca  è  il
Capo Luogo del primo, Viareggio del secondo, il Borgo a
Mozzano del terzo.
Art. 23 - In ciascheduno di questi Cantoni risiede un
Commissario del Governo. QLuesti è nominato dagli An-
ziani, e corrisponde con ciascheduna delle quattro Ma-
gistrature stabilite presso il Potere Esecutivo.
Art. 24 - Li Cittadini d'ogni Cantone maggiori di anni
ventuno nomineranno nella maniera che sarà determi-
nata dalla Legge, e nelle proporzioni seguenti dei Giu-
dici  di  Pace,  cioè:  Due  per  ciascuno  dei  Cantoni  del
Littorale, e degli Appennini, e tre per quello del Serchio:
uno di questi ultimi risiederà nella Città di Lucca, e gli
altri nei luoghi rispettivi che saranno fissati dal Potere
Esecutivo.
Art. 25 - I  Giudici di Pace pronunziano inappellabil-
mente sopra tutti gli affari che non eccedono il valore di
scudi otto: pronunziano parimenti sopra gli oggetti che
oltrepassano la detta somma purchè non ecceda quella di
scudi venti; ma in questo caso potrà aver luogo 1'appello
al Giudice di prima istanza dei rispettivi Circondarj.
Art. 26 - Negli affari non eccedenti la somma di scudi
venti il Giudice di Pace potrà pronunziare come arbitro
e amicabile compositore, se dalle Parti gli sia attribuita
simile facoltà.
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Art. 27 - 11 Collegio nomina un Giudice di prima istanza
per ciascun Circondario, e nomina per tutta la Repubblica
un Tribunale Civile di appello, e un Tribunale Criminale
composto ciascuno di tre Giudici.
Art. 28 - Li Giudici di prima istanza risiedono nel Capo
Luogo di ogni Circondario, i Tribunali Civili di appeuo e
Criminale, nella Città di Lucca.
Art. 29 - Le attribuzioni dei Giudici di prima istanza con-
sistono nel decidere in grado di appello 1e cause che ven-
gono loro deferite dal Giudice di Pace, e nel decidere in
prima istanza tutte le altre che eccedono la somma fissata
neu'Articolo XV. concernente la giurisdizione del Giudice
di Pace. Decide altresì in prima istanza le Cause Criminali.
.lrt. 30 -11 Tribunale Cirile di appello decide le Cause che
gh vengono deferite dal Tribunale di prima istanza di cia-
schedun Cantone. Esercita altresì le fiinzioni di Cassazione,
i) nuuità, in Criminale.
.lrt. 31 -11 Tribunale Criminale decide in grado di appello
mtte le Cause Criminah, ed esercita le fiinzioni di Cassa-
zione, o nullità, nelle Cause Civili.
.1rt. 32 - Ogni sei Anni fl Collegio procederà alla conferma
de' Giudici si Civili, che Criminali per la maggiorità dei
i-oti dei Congregati.
.lrt. 33 - 11 Potere  Esecutivo  nomina due  Commissarj
T.resso i due Tribunali superiori Civili, e Criminali.

TITOLO IV
DISPOSIZIONI GENERALI

.lrt. 34 - Nissuna Legge Criminale, o Civile, può avere un
±-ettoretroattivo.
.1rt. 35 - L'asilo d'ogni Cittadino durante la notte è invio-•jzbile; e nissuno può esser chiamato in giudizio, arrestato,

ÉEtenuto, se non nei casi determinati da]1a Legge, e secondo~£ r-ome da essa prescritte.

-591  -



Le co§tituzioni itahane. i796-ig48

Art. 36 - Le imposizioni pubbliche saranno ogni anno
fissate dal Collegio sulla proposizione del Potere Esecu-
tivo, in proporzione dei bisogni dello Stato.
Art. 37 -Le lmposizioni non potendo essere stabilite che
per la utilità pubblica, debbono per conseguenza ripartirsi
sopra tutti i Cittadini in proporzione delle loro facoltà.
Art. 38 -Nella Repubblica non si riconosce altra Auto-
rità che quella stabilita dalla Costituzioneì.
Fat.ta.inLuccah2.3._De_cembre1801.daiMembriquisotto-
sc:itti. corpponenti, la Commissione incaricata di ;edigere la
Costituzione.
Segnati
P.Leii Presidente del Governo Provvisorio
C::Togeffi Membro di Governo
Belluomini /\4lc77¢47io c7£. Gou€77zo
Duccirii Membro di Governo
Pellini /14lc77¢4rc7 c7z. GouGr7eo

B_ossji A;ryÉÒA!o Segretario Generale del Governo
D.ipogÉo Ministro della Giustizia
TrTa;rLCHir;i Ministro della Pohzia Generale e Forza Armata
P`/I:erica;ieHli Ministro dell'Interno
Belluomini Giuseppe
Rossi Giovanni
Ricci Giuseppe
Moscheni Domenico Luigi
Belluomini Gio. Domenico
Moni Francesco
Guinigi Pier' Angiolo
Trenta Gio. Battista
Martelli Leonardi Francésco
Martelli Leonardi Pietro
Santini Gio. Matteo
Paoli Alessandro
Michelini Angiolo
Giuli Matteo
Puccinelli Anselmo
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Santini Nicolao
Lucchesini Cesare
Garzoni Paolo
_\ Iatteucci Luigi
_\Iassonivincenzo
Giorgini Nicolao
Capurri Antonio
De' Giudici Paolino
.\ Iontecarini Lorenzo
_\ Iansi Raffaelle
.\IerliDomenico
Peuegrini Giuseppe
Erra Vincenzo
Cotenna Vincenzo
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